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INTRODUZIONE

Psichiatria, psicoterapia e psicologia mostrano una frammentazione di 
idee e di prassi, alimentano numerosissime opinioni e atteggiamenti in 
gran parte "deistici. Esse formulano e sviluppano paradigmi poco chiari, 
ambivalenti o polivalenti, perché obbligate dalla necessità di collocarsi nel 
mondo delle scienze, liberate da mitologie e da mistiche "loso"che, se-
gnate dalla consapevolezza di dover gestire un immenso potenziale mag-
matico, di#cilmente riducibile ai metodi delle scienze della natura. Tale 
potenziale è legato alla peculiarità degli eventi umani, unici ed irripetibili, 
dotati di senso proprio, perché appartenenti ad un io unico e irripetibile, 
collocati in un contesto di relazioni interpersonali.

Il potere prognostico di questo mondo polimorfo è legato saldamente 
alla comprensione dei vissuti, di cose ed eventi del passato, storicamente 
signi"canti e si costruisce a partire dall’individuo e dalla sua storia, dalla 
società in cui vive, dall’ambiente e dalle sue relazioni familiari e sociali.

Quanto una metodologia, basata su questi presupposti, abbia portato 
ad una reale acquisizione di conoscenze o mostri la corda nella sua di-
mensione epistemologica e clinico-terapeutica, è un problema aperto. Lo 
toccheremo solo marginalmente.

Le interrelazioni tra queste sensazioni, tra questi modi di pensare e 
conseguentemente di reagire, l’atteggiamento della società e delle struttu-
re di controllo e di sanità pubbliche, hanno punteggiato la storia sociale e 
scienti"ca della follia e dei folli.

È importante comprendere che da ogni opinione e da ogni presa di 
posizione nasce un atteggiamento pragmatico e che questo incide sui 
comportamenti dei curanti, di chi è a!etto da una malattia di mente (che 
è pena interiore) e dell’uomo comune.

La via del benessere non è assenza di malattia, ma godimento del bene 
più alto del nostro essere mammiferi ottici, è genitalità; è un vero con-
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fronto umano, non più bloccato su posizioni paranoiche, è la possibilità 
di sviluppare le nostre potenzialità evolutive, è vivere in una società di 
vera comunicazione e di vere relazioni.

Pensiamo quindi di fare, in concreto, della “comunicazione arricchen-
te”, di fornire una traduzione “altra” della persona, senza dimenticare, e 
non potremmo, la nostra storia culturale.

Non dimenticheremo le acquisizioni dei modelli che giudichiamo più 
consoni alla interpretazione dei vissuti, che sono poi l’oggetto del nostro 
lavoro; così come riteniamo che si possa, nell’ambito di una situazio-
ne “ponte” tra una vecchia ed una nuova cultura, inserire questo “anello 
mancante di congiunzione”, in una lezione interpretativa post-reichiana, 
che prenda cioè le mosse dalle idee di W. Reich e si muova autonoma-
mente su altri sviluppi.

Lo scopo di questo nostro lavoro è, dunque, quello di portare un con-
tributo di novità, un ampliamento di prospettive, di insinuare qualche 
dubbio in una cultura che sembra avviata, con gli intuibili pericoli, a 
nutrirsi di certezze autorassicurative e di provocare una discussione che 
riverberi utilmente sul piano della prassi.


